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‘Per la coltura 
dei nostri emigranti 
  

Al Convegno dei rappresentanti delle 
diocesi del Veneto, tenuto a Treviso il 23 
corr., ed a cui assistette anche il sotto- 
scritto, si parlò lungamente del bisogno 
sempre più riconosciuto di istruire i nostri 
emigranti perchò all’ estero possano. in 
modo migliore procurarsi il loro benessere 
privato e nello stesso tempo tener alto 
l’onore della Patria, che pur rappresentano. 
Adesso è la stagione più propizie per at- 
tendere a questa istruzione... basta che vi 
siano delle persone che facciano qualche 
sacrificio in pro di tanti fratelli bisognosi. 
E questi devono essere i sacerdoti, spe- 
cialmente il giovane clero. In qualche 
paese vi potrà essere qualche maestro, 
qualche persona istruita e di buona vo- 
lontà che si prende l’incarico generoso di 
pensare a tanti giovani, che spesso man- 
cano delle cognizioni più elementari. Ma 
purtroppo tali persone sì. possono contare 
su le dita o perchè ne hanno abbastanza 
dei propri affari o perchè mancano di quel 
sentimento di sacrificio, di apostolato, che 
invece è doveroso nel prete. E’ vero che 
anche i sacri ministri hanno le loro mol- 
teplici e importauti oocupazioni; tuttavia 
quando li accende un santo zelo per l’amore 
del prossimo sanno tesoreggiare del tempo 
e raddoppiare le loro fatiche sia pure to- 
gliendo al sonno qualche ora. 

E’ ai confratelli perciò che io indirizzo 
la mia parola. Nelle lunghe serate inver- 
nali essi raccolgano intorno a sè gli emi- 
granti, istituiscano delle scuole serali, cer- 
chino di coltivare la deserta intelligenza 
di tante vittime del lavoro — vittime in 
quanto il loro precoce distacco dal paese 
nativo li ha privati dell’ istruzione più 
rudimentale. Con qualche conferenza popo- 
larissima, riguardante i loro interessi, i 
loro mestieri, i loro bisogni all’ estero, ac- 
crescano il meschino patrimonio delle loro 
poche e spesso err te cognizioni ; insegnino 
a scrivere, a compitare ai più ignoranti 
perchè almeno possano scrivere di proprio 
pvugno una riga alla famiglia lontana o non 
possa altro apporvi la propria firma auto- 
grafa ; li educhino praticamente alla ci. 
viltà, alla delicatezza, al rispetto, togliendo 
dai loro animi quella naturale ruvidezza 
che chiama su loro immeritatamente il di- 
sprozzo di molti e il compatimento dei più. 
Quante abitudini sconvenienti, quante ten- 
denze al male, quanti vizi, quante idee 

sbagliate, si possono sradicare nel corso 

delle istruzioni invernali, per insinnarvi 
l’amore al buono, al bello. alla giustizia, 

a tutte le virtù morali e sociali | 

Tamete che non ascoltino il vostro in. 

vito, che non vengano alle vostre lezioni ? 
Il timore non è fondato : se non tutti, molti 
facilmente, certamente abbastanza per non 
non isprecare la fatica vi saranno ricono- 
sce:ti della iniziativa e non la lascieranno 
cadere. Del resto, potete benissimo usare 
qualche industria per renderli più volon- 
terosi ed assidui; per esempio promettendo 
qualche giuoco dopo la lezione o un premio 
ai più pronti e noti per la frequenza alla 
scuala. L’orlo del vaso contenente la salu- 
tare medicina, asperso di dolce liquore è 
gradito a tutti, non solo al fanciullo! 

EA il locale? Non sarà difficile trovarle 
domandando un’aula scolastica o una stanza 
privata oppure offrendo il proprio tinello 
o la sala della canonica. 

Gli argomenti poi sono tanti e tanti, 
che mi dispenso dal farne un elenco. Tut- 
tavia si può provvedersi del Manuale del 
maestro delle scuole popolari serali e festive, 
già raccomandato da questo giornale e che 
si può avere dalla Società Editrice La 
Scuola di Brescia al prezzo di L. 2.10. 
Anche la Patria di Friburgo, da quanto 
ho inteso dal dott. Danetti, presidente del 
nostro convegno a Treviso, durante la sta- 
gione invernale pubblicherà qualche cosa 
io prop sito. 

All’opera dunque e sarà tanto di guada- 

gnato per il bene dei singoli emigranti e 

della Società. Coll’ istruzione, coll’educa- 
zione si combatterà nel modo più eflicace 

il socialismo, che appunto dell’ ignoranza 

gi serve per trascinare nelle sue file i no- 

stri operai, il disordine, 1’ irreligione, l’al- 
coolismo, la trascuranza e tutti quei mali 

che formaco l’ambiente degli emigranti e 

causano tante rovine individuali e sociali. 

G. Ber. 

-—_—————m e ___m 

Notizie Vaticane 

  

Roma, 27. — Il bollettino ufficiale della 
Santa S de, istituito di recente, comincierà 
le sue pubblicazioni nel prossimo gennaio. 
Il primo numero riuscirà molto voluminoso : 

esso conterrà tutte le nomine ai posti or- 
ganici delle congregazioni e dei tribunali 
di Rota e di segnatura. 

— Nella sala del Concistoro il Santo Padre 
ha ricevuto oggi i pellegrini della diocesi 
di Aversa accompagnati dal lecro vescovo 
mons. Vento. | 

— Stamane il Papa ha ricevuto in pri- 
vata udienza gli arcivescovi di Melbourne, 
di Popayan (Colombia) e di Buenos Ayres. 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

Nonne 

  
      

    
«In crues signatos iura. quod alma tepant 

NEL PARLAMENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 27. — Anche oggi intorno a Mon- 
tecitorio e nei pressi di piazza Colonna sono 
disposti carabinieri e .truppa in gran nu- 

  

  

“Mero. , 

I deputati guardano curiosamente prima 
di entrare nel Parlamento. 

I presenti appena superano il centinaio. 
La seduta è aperta da Marcora alle 14.5. 
Aubry s. s. alla Marina. risponde a di- 

versi onorevoli interroganti sulla decadenza 
della marina mercantile che una legge or- 
ganica a favore della marina mercantile è 
già allo studio e sarà presentata alla Ca- 
mera, data l’analogia dell’argomento, in- 
sieme al disegno di legge per le conven- 
zioni marittime. 

Dopo altre interrogazioni di ancora mi- 
nor conto. 

Si procede alla discussione del disegno 
di legge sul riordinamento delle camere di 
commercio. 

Pavia sestiene l’ opportunità e la giu- 
stizia di concedere il diritto elettorale agli 
effetti di commercio alle donne che eserci- 
tano il commercio modificando la formula 
proposta dal ministro. . 

Morpurgo, relatore si compiace del con- 
senso unanime della Camera ad un pro- 
getto di legge che esaudisce tanti legittimi 
desideri. Accenna alle gravi questioni che 
si collegano alla rappresentanza della agri- 
coltura e del lavoro affidata alle Camere 
di Commercio esprimendo lo avviso che la 
legge vigente permetta alle Camere di Com- 
mercio di esplicare anche in quegli argo- 
menti un’azione efficace e benefica. Dimo- 
stra la giustizia di conferire il diritto elet- 
torale direttamente alle donne che eserci- 
tano la mercatura. Fa quindi varie racco- 
mandazioni. i 

Coco Ortà parla nel senso di Morpurgo: 
Si approvano -6 art. La seduta è levata 

alle 17 - 5. 

SENATO. 

Roma, 27. — Oggi il Senato ha ripreso 

le s-dute e ha dedicato la giornata d’oggi 

alle commemorazioni, Il senatore Manfred? 

presidente, ha commemorato con nobilissime 

parole il suo predecessore Tancredi Cano- 

nico, Di Rudinì e Biancheri e propose al- 
cuni provvedimantl per le onoranze. 
Lin _—_—_1joe____P___ 

Notizie di Corte e di Governo 
ROMA, 27. 

— Il Consiglio dei ministri è convocato 
per domani sabato alle ore 10 antim. 

. — Siè riunita oggi l’assemblea dell’isti- 
tuto internazionale di agricoltura. L’assem- 
biea generale ha acclamato a suo presidente 

effettivo l’on. Tittoni e vicepresidente il 
s'gnor Fischer, ministro di agricoltura del 
Canadà ed il signor Jermoloff, segretario 

di Stato in Russia. 
Cime regolamento interno |’ assemblea 

general» ha fatto suo quello che regolò le 
discussioni della conferenza internazionale 
del 1905. 

— Le delegazioni dell’ Istituto Interna- 
zione d’Agricoltura si sono recate in corpo 
al Quirinale. Tutti i delegati sono stati 
dal conte Farina presentati a S. M. che 
si è lungamente trattenuto con ciascuno di 
ess!. 

Una commissione di ferrovieri, venuta a 
Roma per perorare presso il ministro dei 
LL. PP. ed il direttore generale delle fer- 
rovie i desiderata avanzati del personale 
è stata ricevuta dal ministro on. Bertolini 
in una sala di Montecitorio. 

— L'Unione Democratica Romana ha te- 
nuto una assemblea in cui fugdeciso un 
grandioso comizio per domenica. Scopo del 
comizio è di mantener viva l’agitazione 
contro T'ittoni. 

—. Per i corridoi di Montecitorio oggi 
circolava- insistentemente la voce che il 
governo italiano abbia avuto assicurazione 
da quello austriaco che quauto prima verrà 
presentato un progetto di legge per l' isti- 
tuzione di una facoltà universitaria italiana 
in Austria. 

  

  

LA CATASTROFE DI RADBOD. 

841 vittime! 

Bochum, 27. -— Dagli ultimi rilievi sulla 
catastrofe mineraria di Radbod, risulta che 
rerirono 341 persone e 27 rimasero ferite- 
Dei morti 232 erano ammogliati, 105 ce- 
libi e 4 vedovi. Gli indennizzi finora sta- 
biliti importano in assegni una volta tanto 

36.535 marchi. Le rendite da pagarsi per 
le 23° vedave con 567 figli ascendono a 
184.010 marchi. In media ciascuna fami- 
glia riceve in cifra tonda 800 marchi. Sei 
orfani ricevono complessivamente una ren- 
dita annua di 1382 marchi. I sussidi. ai 
superstiti delle vittime che erano cittadini 
esteri. saranno liquidati appena saranno 
stati presentati i dveumenti necessari. 

UN ORGANIZZATORE DI GENDARMI. 

Costantinopoli, 27. — Il generale conte 
Di Robilant, che riorganizzò la gendarmeria 

in Macedonia, è stato incaricato di riorga- 
nizzare la gendarmeria di Costantinopoli. 

per le: malatie di | | 

  

intento cen mat e nin Ri 

GIORNALE CA 
juvant animos laudes quas carmina funduni 

  
  

LE 

Note e commenti 

Un vasto piano politico. 

Un giornale sloveno riceve dal suo cor- 

rispondente da Cettigue la spiegazione dei 

fatti avvenuti a Vienna e delle conseguenti 

dimostrazioni studentesche che avvengono 

in Italia. Tale spiegazione ‘ci sembrerebba 

addirittura banale, se nun fosse data quasi 

contemporaneamente ai fatti e se di questi 

taluno non ne avesse perfino precorso. E 

la spiegazione tolta nei cirgoli montenegrini 

e che riportiamo a titolo ‘di cronaca, è la 
seguente. n 

Le ultime mani foster degli studenti 
italiani a Vienna sono state promosse dal: 
l’ elemento irredentista d’Italia, ii quale 
vuole la scomparsa di Tittoni, troppo fe- 
dele ai trattati della triplice alleanza. Per 
abbatterlo, si tolse a pretesto l’ annessione 
della Bosnia-Erzegovina all’ Austria, annes- 
sione che nulla importava all’ Italia; e su 
questa politica balcanica si cominciò la 
campagna contro Tittoni. Campagoa peral- 
tro, che se fu vibrata nella stampa non 
arrivò a commuovere il paese. Onde, specie 
avvicinandosi Ja riapertura del Parlamento, 

era necessario un fatto nuovo e tale che 

potesse toccare !l sentimento e commuovere 

la nazione. E il fatto nuovo si cercò e si 

trovò molto opportunamente a Vienna, tra 

gli studenti italiani già eccitati per la ne- 
gata loro università a Trieste. E questo 

  

elemento fu spinto alle clamorosa manife-. 
stazioni, che finirono, come.si sa, nel san- 
guinoso pugilato di lunedì. 

Di qui fu facile trapiantare le manife. 
stazioni, in segno di solidarietà, tra gli 
studenti del Reguo, i quali in tutte le 
città fecero non uno ma più comizi, non 
na ma più dimostrazioni. Anzi a Roma 

8°è costituito subito un Comitato di stu- 
denti allo scopo di mantenere viva in tutta 
Italia questa agitazione studentesca. La 
quale cesserà con la caduta di Tittoni, 
continuerà se Tittoni pei voti della Camera 
rimarrà al potere; e la quale, meglio che 
la stampa, è destinata a sommuovere la 
pubblica vpinione. Nel caso specifico. più 
che 1’ università a Trieste, è dunque la 
testa di Tittoni che si vuole. 

Il perchè del sacrificio. 

E si vuole la testa di Tittoni per avere 
anche nel governo una politica decisamente 
antiaustriaca,.allo-sgopo «di sforzare. gli. 
eventi e rompere la. triplice staccando 
l’Italia dall’Austria. Il che è nei voti ar- 
deoti del Montenegro e della Serbia, i 
quali molto sperano nell’isolamento del- 
l’Austria e nell’aiuto efficace dell’Italia in 
loro favore ; .e i quali perciò guardano con 
simpatia questo movimento artiaustriaco in 
Italia e lo solleticano con inviati e con 
appelli, non ultimo quello delle donne serbe 
alle donne italiane. 

A capo di questo movimento sta l'on. 
Chiesa, il quale di recente fu in Serbia 
ed ebbe coi capi serbi una intesa. Insomma, 
conclude il'corrispondente del giornale slo- 
veno il cui pensiero abbiamo qui, amplan- 

dolo, riportato — insomma è una ripeti- 

zione del 1858. 

Se questa spiegazione — raccolta come 
abbiamo detto nei circoli italiani monte- 

negrini — corrisponde a verità, noi ci 
troviamo di fronte a un vasto piano poli- 

‘tico, di cui la portata non si può finora 
da . . . . 5 

‘predire, ma che certo è gravido di impor- 
tanti avvenimenti. 

Un movimento massonico ? 

Alle spiegazioni d’ ordine politico date 
più sopra sugli avvenimenti attuali, ag- 
giungiamo -— sempre per la cronaca — una 

spiegazione d’ ordine, diremo, religioso. È 
la togliamo dalla Libertè dl Friburgo, la 
quale scrive : o 

« Kossuth e tutti i corifei del radicalismo 
magiaro appartengono alla massoneria ; 
quali «Fratelli, » essi sono sottoposti al 
Grande Oriente d’ Ungheria, che esercita 
una grande influenza sulla situazione « pro- 
fana » dei suoi membri. Le logge serbe si 
trovano sotto l'obbedienza di quel Grande 
Oriente d’Uagheria fatto accertato autenti- 
camente nel num. 60 della rivista masso- 
nica Acacia (dicembre 1907, pag. 104 e 100). 

La loggia. massonica di Belgrado « Ro- 
bratim » ha per gran maestro l’antico pri- 
mo ministro serbo Swetomiz Nikolajevic. 

Era stata appena proclamata l'annessione 
della Bosnia che quel Fr... Nicolajavic si 
pose in relazione coi capi del Grande 
Oriente ungherese, per sapere quali passi le 
loggie dovevano fare. Il risultato di quei 
negoziati del capo delle logge serbe col 
Grande Oriente di Uaghsria, che lavora 
per gli interessi del Fr.:. Kossuth; fu un 
appello dell’Oriente di Belgrado a tutte le 
logge massoniche d'Europa. Esse vengono 
pregate con insistenza di ven re in aiuto 
ai serbi nella loro lotta contro l’Austria; 
i Fr... non mancheranno, nel loro amor 
fraterno, di sostenere nella stampa di tutti 
i paesi la causa della Serbia ». 

Per appoggiare tale vigorosa invocazione, 
il Frr. Nikulajevie. intraprese un viaggio 
in tutte le capitali d'Huropa ; così negoziò 
personalmente colle logge di roma, Parigi, 
Londra e Pietroburgo, eccitando dapertutto 
gli animi e dirigendo l’opinione pubblica 

  

  
          

    

Omnes ergo siviui ere 
Quae +icit mundun 

Perzuo Archiep. Utinena 

‘ contro l’Austria Ungheria: per raggiun- 
gere più facilmente il suo scopo, l’ex mi- 
nistro serbo si appellò agli istituti anticat- 
tolici dei suoi fratelli in una circolare dove 
si legge che era necessario colpire in Au- 
stria la cittadella del clericalismo. Il risul- 
tato di quei passi, de'‘tati dalle legge serbe, 
dipendendo dal Grande Oriente d'Ungheria, 
non si fece aspettare per molto tempo. 

Dapertutto, in Europa, la stampa si pose 
all’opera per lanciare all’ indirizzo dell’Au- 
stria i rimproveri più amari e sconfessare 
la sua politica estera, con grande soddi- 
sfazione dei suoi nemici interni, che non 
sono altro se non gli adepti del radicalismo 

magiaro ». i 
_____————€@\@or________—_ 

La bestia umana. 
Un’altra volta — e quante volte nel 

breve giro di pochi anni? — la bestia 
umana torna al disonore della ribalta. E 
questa volta la bestia umana si chiama si- 
guora Steinheil, vedova del pittore Steinheil 
trovato assassinato nella sua villa insieme 
alla madre della signora nello scorso mag- 
gio. Ha trent’otto anni ed è, dicono i gior-' 
nali, bellissima; e tale dev'essere, almeno. 
quanto è bruttissima l’anima sua, se ha 
‘potuto travolgere in un turbine tante di- 
sgraziate persone .incontratesi nel suo pas- 
saggio. 

La Steinheil aveva accusato altri dell’as- 
sassinio del pittore e della madre. Da sei 
mesi’ si burlava della polizia della Senna 
e dei giornalisti, dicendo e  disdicendo, 
giurando e spergiurando. Accusò il servo, 
Remigio Couillerd; accusò il figlio della 
cuoza, Alessandro Wolff, che furono incar- 
csrati e rilasciati. Fece di più; assoldò al- 
cuai della polizia e con questi essa mede- 
sima — vestita da povera, da mondane, 
da uomo — si diede alla caccia degli as- 
sassini.... 

Ma ieri s'è calato il sipario e la com- 
media è finita. La scellerata donna è stata 
arrestata come complice mnell’uxoricidio e 
nel paricidio. La bestia umana deve aver 
soppresso «entrambi per passare a seconde 
nozze 0 per essere libera di rimanere col 
suo centunesimo amante, di cui la polizia. 
ricerca il noma. 

Ora viene in 
anche l'amante 

luce che la Steinheil fu 
di Felix Faure e che fu 

‘solo lei presente alla sua morte; donde i 
sospetti ch’ella, istieata dai dreifusardi, lo 
abbia avvelenato. Allora noi rilevammo che 
:4.siutemi della, morte. dell’ infelice. Presi-. 
dente erano di avvelenamento per cieuta. 
Da'notarsi che il giudice istruttore Leydet 
successe a Faure nelle grazie della dunna 
fatale ; e ora era lui — figurarsi! — che 
guidava l’istrattoria contro la Steinheil. 

*«p_ue 

Importante conferenza. ferroviaria. 
a Padova, Cervignano, S. Giorgio, Portogruaro. 

Si ha da Padova, 27: 
Ebbe luogo ieri nella sala della Dire- 

zione, tra i rappresentanti delle ferrovie 
interessate, al fine di stabilire le modalità 
amministrative conseguenti all’ammissione 
della linea della Società Veneta all'Unione 
italo-germanica per lo scambio internazio- 
nale dei veicoli. 

Alla conferenza parteciparono per le fer- 
rovie dello Stato austriaco : Ludwig Freund 
direttore dell’ Ufficio dei veicoli, l'ing. 
Carlo Pallasmann capo movimento alla di- 

rezione di Trieste e Ferdinando Rordas 

ispettore superiore: per le ferrovie meri- 

dionali austriache gli ispettori Martin Bez- 

palec e Max Venedig, e per le ferrovie 

dello Stato italiano gli ispettori principali 

dott. Ferin, cav. Mazzai e Facchi, ed. il 

capo ufficio dei veicoli di Venezia, signor 
Rolano. 

La Società Veneta era rappresentata dal 
suo delegato all’esercizio cav. ing. Ferdi- 
nando Locatello, dall’ ing. Guido  Petz, 
dall'avv. Giorgio Wolff e dal sig. Federico. 
Z-nari. 

L’ intesa fu facile e l’accordo riuscì tosto 
completo su tutte le questioni in esame. 
Così la Società Veneta fa un nuovo grande 
passo sulla via dell’assestamento definitivo 
del servizio merci sulle sue linee, che dal 
1.0 ottobre sono entrate a far parte della 
srande famiglia internazionale e ferroviaria. 

Il nuovo accordo avrà però la sua mag- 
giore importanza ed aflicacia sulla linea 
Cervignano-S. Giorgio Nogaro-Portogruaro, 
la quale; formando parte della direttissima 
Venezia-Trieste, e così ammessa e ricono- 
sciuta anche come linea di transito inter- 
nazionale per il trasporto delle merci, poi- 
chè d’ora innanzi i carri ia iscambio con 
l’estero per la via .S. Giorgio Nogaro-Cer- 
vienano proseguiranno di diritto senza tra- 

sbordo su tutte le reti ferroviarie formanti 
parto dell’Unione internazionale. i 

emo ue——_—_———_ 
- s_s . e . . 

J caltolici e le elezioni politiche. 
Verona, 27. — La Direzione diocesana 

votò un ordine del giorno sulla eventuale 
partecipazione alla lotta elettorale politica, 
affermando che i candidati debbano accet- 
tare il programma di rispetto al sentimento 
religioso e di un’azione riformatrice diretta 

ad attuare il concetto cristiano sui diritti 
del lavoro e sui reciproci diritti e doveri 
delle classi sociali. 

  

in obstriugamur amore: 
1, vincat et ipra modo 

| vizio, 

  
AME 

    

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Dit 

A. MANZONI e C. Udine, Via del 

Postà n. 7 — MILANO, e sue succui! 
sali tutte. 5 

  

Sabato 28 Novembre 1908 

  

Non vi sono più fanciali 
(Z. v.) Lo spettacolo è ridicolo e nau 

seante: nei centri maggiori della vita con 

  

temporanea i molti cuoricini dell’ aristo 720 
crazia femminile e... maschile, stanchi dei 
soliti repertorii,.si rivolgono con cura pie- 
tesa verso i gatti) i cani e forse le tasse. 
Gli spedali nuovi accolgono i piccoli gra- 
ziosi, vestiti secondo l’ultimo figurino di 
Parigi; e in tanto l’ industriale, avvele- 
nato dalle cifre e dall’ interesse, uccide 
vergini vite umane. Il Parini pur troppo 
è morto e quindi più nulla può dire alla 
dama spasimante d’amore aurato. Che iro- 
nia in questa civiltà; satura di barbarie! 
Le classi elevate — da secoli — hanno 
obliterata la funzione inerente alla cultura, 
al censo, al ‘posto, che coprono nella pi- 
ramide della vita pubblica. Senza gatti, 
cani e talpe, ah! quanta giovinezza sfio- 
rita per opra del vizio, dell’alcool, della 
miseria! 

Io sono un clericale: odiato; ma io vor- 
rei sapere, se dinanzi alla delinquenza 
precoce, dinanzi alla tubercolosi ruinante 
innumeri esistenze un’anima, che ama, sa 
resistere al pianto. Non vi sono pui fan- 
ciullit I nostri figli hanno il pallore del 

bevuto a larghi sorsi nel trivio, 
hanno l’oechio languido, moriente, perchè 
ha studiato la pornografia... artistica che 
rutta soldi al borghese ; hanno il cuore in 
tumulto, perchè l’esempio, la parola, il 
libro del compagno straccione o azzimato 
han loro dischiusa la via secreta della de-. 
linquenza. L'età moderna trionfa nell’arte, 
nella letteratura (!), nella politica, nelle 
scienze; ma essa, l’arpia insaziabile, ha 
anche ucciso i ragazzi, i giovinetti nostri. 

Pel rimprovero un po’ calcato del mae- 
stro due piccini ingoiano il fosforo in un 
bicchiere d’acqua; il Crociato — nel nu- 
mero di sabato — raccontava di un dodi- 
cenne scappato con duecento lire, di un 
decenne scomparso da casa.....E la cronaca: 
triste, inetfabilmente triste sarebbe lunga, 
sarebbe lunga, interminabile. | 

Il putridume passionale del romanticismo 
francese, le purulente produzioni dello Stec- 
chetti, del Verga, del D'Annunzio del No- 
tari... raggrinzano le fronti piccole, riem- 
piono d’ imagini sconce i cervelli recenti, 
gittano nelle coscienze a pena spuntate l’o- 
dio contro Cristo, il. Purissimo. Infamie 
moderne ! 

--+f’nostri cari scolaretti-non' sanno più il 
glauco sorriso, che rivela un cielo imma- 
culato ; non posseggono l’ innocenza soave, 
che ignora. le ‘brutture, che cresce e si 
espande d’ intorno con-la forza dei muscoli 
e con l’idea generosa e con il sentimento 
profondo, inalterato. I figli del popolo scor- 
razzano per i vicoli con la sigaretta tra 
le labbra bruciaticcie, con il bacillo di una 
malattia nervosa nel sangue. I figli della 
borghesia e del blasone sfrolliscono nei sa- 
lotti da ballo, tra i fumi putridi di cose 
ancor più putride. Ah, sì! basta un bric- 
ciolo di cuore per fremere nel cospetto di 
questo macello d’ infanti disgraziati. 

Ma, .a chi risale la causa del dissolvi- 
mento che agisce sul corpo e sullo spirito 
di questi. piccoli nati alla vita e invece 
per un delitto sociale votati alla disillu- 
sione, alla casa di tolleranza, alla meudi- 
cità, alla prigione, alla morte prematura ? 
Riconosciamolo : è ben ora. Risale alla ari- 
stocrazia sdilinquita ed inerte, risale ai 
ceti medii materialisti ed operatori del 
furto legale, risale al governo che tradisce 
i destini delle vergini vite nel nome del 
progresso e per forza di legge e di setta- 
rismo. E° proprio dall’alto, che è cascato 
nel seno delle famiglie un male peggiore 
del regicidio di Lisbona: il libero amore! 
Chi ha il fegato di sostenere, che la tesi 
dell’amorazzo vagabondo e del divorzio non 
è passata nel programma socialista dalla 
pratica cotidiana e velata dall’alto ? Il pal- 
liativo non tiene più : oggi si può vedere 
e si deve giudicare per amor di umapità. 
Henri Joly ba atfermato, che la delinquenza 
giovanile è proporzionata all’ abbandono 
della famiglia. 

Non basta però: dalla famiglia alla 
scuola il passo è breve. L’ imagine di Grì-- 
sto non è stata scacciata ancora dalle aule 
scolastiche poichè i settari radico-social- 
massoni hanno paura del numero e della” 
forza nostra. Ma, che può dire agli stu- 

dentelli la divina Incarnazione del sacrifi- 

cio, se gli ultimi avanzi della religiosità 

sono spazzati via dalle aule e dai testi per 

opra di ministri trepuntinati, di consiglieri 
comunali... ex-padri cristiani, di maestri. 

e di signorine, il cui credo si sperde nel 

vuoto ? 

La macchina deve pigliare un’altra di- 

rezione : è beù ora. Noi tutti dobbiamo of- 

ferire alla giovinezza il centro del nostro 
cuore. E sarà?.... 

Giovanetti, che avete pura l’anima, amate. 
la vita che s’ impernia sul dovere, amate 
la forza dei muscoli e dello spirito, rivolta 
sempre e solo al bene! Il vostro nemico 
non è il prete di Gesù, è il vizio, è il 
giornalaccio, è il romanzo fangoso, è 1’ ir- 
religione, frutto acerbo della dissolutezza ! 

A traverso il vostro Friuli ha echeggiato 
l’appello sonante alla gloria vostra, al vo- 
stro cielo carezzosamente sereno. Non di- 
menticate l’anima, che ha palpitato nel sa- 
lone del Seminario, sui vostri spiriti agili, 
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liberi, cristiani. Se il male minaccia la 
vostra fibra gagliarda, avete ancora un ba- 
luardo di sicurezza : il Papa! Egli vi vuole 
stretti in un gran fascio per redimere voi, 
per redimere gli altri fratelli disertori e 
rovinati. Avanti, avanti! Se nessuno avete 
che si occupi del Circolo, agitatevi da soli : 
il Papa e l'Arcivescovo vi benedicono. 

E la benedizione, voi lo sapete, spiriti 
gentili e generosi, è la più angelica espres- 
sione dell’amore! Avanti / 

  

1904-1905. 
Con questo titolo arabico l’ Eco del Lito- 

rale organo dei cristiano sociali del go- 
riziano — pubblica e noi volentieri ripor- 
tiamo per dimostrare una volta di più 
quanto insana sia l’accusa di antinazionali 
che sì muove ai nostri compagni d’oltre 
confine, il seguente articolo : 
‘Quattro anni sono passati! Anche allora 

si svolgeva la stessa lotta per lo stesso di- 
ritto. Le condizioni erano forse diverse ; 
ma eguale era il soggetto. Il sangue di 
Vienna richiama alla mente il sangue e le 
prigioni di Innsbruck! 

Quattro anni di lotta senza frutto, quat- 
tro anni di promesse non mantenute ; al- 
trettante ripulse. Una via crucis di depu- 
tazioni su per le scale dei Ministri, un 
archivio di memoriali studenteschi. 

Il Ministro Beck aveva. promesso e dava 
garanzie di mantenere. I nostri deputati 
batterono o ribatterono alla sua porta, gli 
studenti minacciarono e dalle pressioni e 
dalle minaccie è saltato fuori il progetto 
della facoltà giuridica italiana a Vienna. 
Era poco; ma al niente era da preferirsi 
ed il paese calcolò il progetto quale una 
giusta restituzione. 

Ma la sfortuna pare segua gli italiani’, 
l’ha detto il dr. Bugatto! Cade il Mini 
stero Beck, cadono le sue premesse, e posto 
negli archivi il progetto della facoltà giu- 
ridica italiana, gli italiani si trovano da- 
vanti lo scoglio del Ministero di impiegati... 
i quali pare abbiano un sacro terrore della 
politica. Non vogliono farne! 

Ed il comodino è troyato, gli italiani 
sono arrangiati. Non valgono nuove pra- 
tiche dell’on. Bugatto e dell’on. Faidutti, 
non valgono nuove minaccie. i 

Al Ministero non si fa politica perchè 
la questione universitaria italiana è que- 
stione... politica. 

Il bastone tedesco cade di nuovo nodoso 
sulle teste degli studenti italiani, il nu- 

‘ mero ha ragione del diritto, il diritto e la 
giustizia sono bistrattati dalla cavalleria 
dei tedeschi nazionali, i quali battono per- 
chè provano un matto piacere a pestare 
gli italiani « pidocchiosi», gli «straccioni», 
italiani». 

. Anche ad Innsbruck erano le stesse mani 
che piombavano sulle facce degli italiani, 
anche ad Innsbruck gli stessi titoli. 

Il reggente il Ministero dell’ istruzione, 
il caposezione Kanera frattanto ammette la 

| gravità della situazione e... aspetta la. re- 
lazione di quanti pugni abbia distribuito 
la studentesca. La causa dei conflitti scom- 
pare e s’affaccia la necessità di una rela- 
zione sui futti avvenuti. Gli studenti ita- 
liani si sono battuti per leggittima difesa 
per un diritto all’Università italiana ed il 
Ministro aspetta la relazione dei fatti da 

quel rettorato accademico il. quale lasciò 
che gli studenti si pestassero a vicenda e 
a piacere loro, senza intervenire. 

Ma forse trattandosi di italiani, di pi- 
| docchiosi, la cosa cambiava aspetto. 

E così la tragedia di una nazione con- 
tinua. Il sangue degli italiani rende grave 
la situazione; ma la gravità non spinge 
d’un ette il Ministero ad accomodare le 

‘ cose. 
La questione universitaria italiana è una 

| questione politica e al... Ministero non 
| S'occupano ora di politica ! 

  

  

Anche l’<Avanti >» 

contro le dimostrazioni violente. 

L’ Avanti ha parole di severo biasimo verso 
gli autori del deplorevole incidente davanti 
all'ambasciata d’Austria, per cui fu punito 
il commissario di P. S. cov. Secchi. Esso 
scrive: « Noi vorremmo che i lanciatori di 
patate imparassero la vacuità del loro atto. 
Che gusto rompere un vetro quando all’in- 
domani la punizione di un. commissario 
leve suonare riparazione allo Stato che si 

fischia ? nai 

Pensino i giovani, che percorrono le 
strade d’ Italia al canto degl’inni patriot. 
tici, che tanto piùsi è forti quando più 
si è calmi e che nella pax romana che 
voleva dire la perpetua guerra all’universo, 
gli ambasciatori dei popoli stessi con cui 
ardeva il conflitto, venivano nell’ Urbe in- 
disturbati come ospiti sacri. 

Ritorniamo alle nostre tradizioni se vo- 
gliamo ritrovare la nostra forza ». 
  

L'ARRIVO A_TRIESTE, 
degli studenti italiani feriti a Vienna. 

Trieste, 27. — Stasera arrivarono da 
Vienna gli studenti italiani feriti. Li at- 
tendeva alla stazione una. folla imponente, 
che si calcola a diecimila persone. Gli stu- 
denti furono 
della città, 

Sal me © ere se 

Gli orrori della rivoluzione. 

Londra, 27. — Il Daily Mail ha da 
Portoprincipe : Le esecuzioni in massa ese- 
guite dalle truppe rivoluzionarie e da quel- 
‘le governative producono molto panico nella 

| popolazione. Il presidente Alexis fa fuci- 
_ lare tutte le persone sospette di simpatiz- 

zare per gl’insorti, i 
Il generale Simon, capo degli insorti a- 

gisce nello stesso modo nel sud verso i 
partigiani del governo. 

—_LaCURApiùefficace peianemici, nervasiedebaliistomacoè Amaro Bareggia base diFerro China Rabarbaro onice 

portati trionfalmente nelle vie. 

partire per Verona per doveri professionali.   
    

   

  

  

Latisana 
27 novembre. 

Dramma passionale. 
Verso il tocco quest'oggi con fonogramma ; 

da Lignano erano chiamati i R. R. Cara- 
binieri ed il signor Pretore perchè in una 
casa della Pineta del sig. Pittoni era avye- 
nuta una tragedia, 

Certo Paschetto Fiori che amoreggiava 
con la contadinella Maria Barel d’anni 17, 
colla rivoltella uccise prima l’amante e poi 
Sì è suicidato. Mancano i particolari sul 
movente del dramma sanguinoso e li sa- 
premo soltanto a tarda sera al ritorno delle 
sopradette autorità che alle 13 si recarono 
sul luogo per le constatazioni di legge. 

Ne. riferiremo. 

Ancora sulla tragedia. 
Ci telefonano in data odierna: 
Alle notizie mandatevi ieri intorno alla 

tragedia passionale posso per ora aggiun- 
gervi soltanto che movente ne fn la gelosia. 

L'impressione a Latisana, non occorre 
dirlo, è profonda. 

Grave Incidente di caccia, 
Ci telefonano in data d’oggi: 
Il giovane Del Maschio, figlio del com- 

proprietario del privilegio di Palazzolo nel 
pomeriggio di ieri si era recato eon un suo 
amico a caccia di allodole. Quando per 
cause accidentali il Del Maschio lasciava 
sparare il fucile ed il colpo andava a fe- 
rire il compagno di caccia nel deretano. 

Il Del Maschio provvide tosto a far con 
durre il ferito al nostro Ospedale, eclissan- 
dosi poi alle ricerche della Benemerita. 

Le condizioni del ferito non sono gravi; 
ad ogni modo ieri furono sul luogo della 
disgrazia il nostro Pretore dott. Marinoni 
col brigadiere dei carabinieri, per proce- 
dere all’arresto del Del Maschio, fattosi 
uccel di bosco. 

Ci consta poi che il feritore era sprov- 
visto di licenza, per cui dovrà rispondere 
per lo meno di una doppia contravvenzione. 

Pasian Schiavonesco 
27 novembre. 

Ai maestri nostri! 

Dopo la delibera del Consiglio circa l’in- 
segnamento catechistico nelle scuole, per 
iniziativa del nuovo maestro, il gruppo dei 
nostri insegnanti ha sottoposto un ordine 
del giorno, in cui si dichiara incompetente 
ad impartire l'istruzione catechistica. Cera 
di mezzo una... imposizione sacerdotale. 

Oggi — il prelodato Relatore rinonosce 
— ed in pubblico — che l’apprezzamento 
non era giusto. Perciò, desidero conoscere, 
che ue pensi a condizioni mutate il corpo 
insegnante; desidero anche' sapere, se mes- 
suno dei nostri maestri ha mat insegnato 
il catechismo. In caso affermativo, il tale 
e la tale o ha allora operato per opportu- 
nismo e in vista dello stipendio, 0 adesso 
8° inchina umilmente davanti alla serenis- 
sima Repubblica dell’on. Comandini! At: 
tendo risposta. 

— Disgrazia. 

Ieri sera, certo Achille Bertossi diciot- 
tenne da Orgnano, entrato nel salvaroba 
di casa caricava un fucile a verga, già 
carico. L'arma esplose, ferendolo all’ in- 
dice ed al medio della mano destra, Con- 
dotto subito al vostro ospedale gli si am- 
putavano le dita ferite. Poverino! è un 
sarto e gli mancherà lo strumento più ne- 
cessario al suo mestiere. ba 

Seduta di consiglio. 

Adesso perdura, la seduta del Consiglio. 
Nulla d’ importante; approvazione del pre- 
ventivo 1909 in IIa lettura, altre robet- 
tine; e poi.... zero. Lv 

Pagnacco 
27 novembre, 

La festa di domani. 

Domani, domenica 29, in occasione che 
nella Chiesa parrocchiale si erigerà la Via 
Crucis, S. E. Ill.ma Mons. Arcivescovo si 
compiacerà di trorarsi qui per l’ammini- 
strazione della Santa. Cresima. La buona 
popolazione si prepara a ricevere degna- 
mente il venerato Presule e ad assistere 
alla tenera funzione della divoziane alla 
Croce, in cui tutte le anime cristiane si 
affratellano, ascoltando l’ottavario di. pre- 
dicazione impartita dal Rev.mo Pievano di 
Tricesimo D. I. Buttò, che sferza il pane 
della vera parola di Dio, agli umili, fa- 
cendo sfogorare le verità eterne e la bel- 
lezza delle virtù. 

S. Ecce. arriverà a Pagnacco domenica 
mattina alle ore 8 e, celebrata la S. Messa, 
amministrera la S. Cresima. del. 

Gemona 
27 novembre. 

Teatro. 

Iersera nel Teatro dell’Oratorio i giovani 
dilettanti vi rappresentarono il dramma: 
Nel luogo pio Trivulzio e la brillantissima 
farsa Americani in Italia, riscuotendo spessi 
e meritati applausi per la buona interpre- 
tazione, malgrado il breve tempo di pre- 
parazione dato. — 
Fu ammirato un nuovo scenario, - opera 

dei giovani Nicolò ed Alfeo Barazeutti. 
Dopo la recita, venne offerta al giovane 

Carlo Elia, fedele ed operoso attore, la 
bicchierata d’addio, dovendo egli quest'oggi 

Al bravo giovane che tanto tempo sacri- 
ficò per la buona riuscita del nostro Teatro, 
dispiacenti per la sua dipartita, inviamo i 
nostri fervidi e sentiti voti. © 

  

Pordenone 
20 novembre 

Consiglio comunale. 

Furono invitati i consiglieri ad una se- 
duta straordinaria per mercoledì 2 dicembre 
p. v. alle ore 20. 

Devesi discutere ed esaurire l’ordine del 
giorno già pubblicato. 

Raccomandiamo ai consiglieri di non 
mancare... dopo però aver presa qualche 
dose di bromuro. i 

Manzano 
. 27 novembre. 

Ancora del nostro Parroco 

ora Vescovo Coadiutore di Bellano. 

S. E. Mons. Foschiani, in cui rivive lo 
spirito di dolce bontà e di carità ardente 
del suo conterraneo Mons. Cappellari, del 
quale fu sempre sincero ammiratore e imi- 
tatore solerte, al telegramma inviatogli 
dal M. R. Parroco di S. Giovanni di Mar 
zano degnavasi rispondere con lunga e af- 
fettuosa lettera, ih cui effonde tutta la 
piena del gratissimo suo. cuore per la be- 
nevolenza speciale e munifica generesità 
cui lo fece segno il Sauto Padre, che gli 
regalò gli indumenti e gli arredì tutti che 
gli necessitano nella sua nuova qualità di 
Vescovo. E chiude la preziosa lettera con 
queste parole: Do di cuore a Lei eatutto 
il Cero della Forania ila chiesta benedi- 
zione come novello consacrato. i 

Egli, quando potrà, a quanto assevera 
nella sullodata lettera, tornerà tra noi a 
dirci la parola d'addio, quella parola che 
spremerà da’ nostri occhi ‘lagrime di sen- 
tita commozione. E nella lettera inviata al 
nostro beneamato Cappellano Egli ci noti- 
fica che gli tornò gratissimo anche il nostru 
telegramma, che ci saluta tutti di cuore e 

{ che ci benedice. Grazie, padre desideratis: 
simo, grazie di tanta benevolenza. Noi non 
vi dimenticheremo giammai. 

Ricorderemo sempre il padre affettuoso, 
il pastore zelante, l’oratore piano ma effi- 
cace, il maestro dotto e prudente, il' bene- 
fattore pronto e generoso. E grato indele- 
bile ricordo terranno di Voi que’ tauti 
paesi del nostro Friuli ove con tridui e 
sacre missioni otteneste mirabili effetti. Chè 
la persuasione profonda e la meravigliosa 
naturalezza onde spezzavate al popolo il 
pane della divina parola non poteva per- 
suadere anzi conquidere l’uditorio. 

Ricordateci Voi pure nelle eccette vostre 
preghiere al Signore, e subito che Vi è 
possibile ritornate, sia pure per breve ocra, 
tra noi: Manzano vi attende, e vi dimo: 
strerà come i figli amavano ed amano il 
Padre. 

Rodeano 
26 novembre. 

Interessi agricoli. 

Oggi 26 nell’aula maggiore delle scuole 
comunali di Rodeano si radunarono in prima 
Assemblea generale i scci del Circolo agri. 
colo appartecenti a varii paesi limitrofi, 
per trattare i seguenti oggetti : 

1. Approvazione dei bilanci del consun- 
tivo dell’anno sociale ora decorso, 

2. Preventivo sull’occorrente per l’anno 
venturo. 

I soci fra presenti e presantati erano 
cento sessanta (160). i 

Fu data lettura all’azienda acquisti fatti 
«di tutte le merci, 3 

Si specificarono minutamente tutte le 
spese  contratte e gli introiti avvenuti; 
indi si approvò il ‘preventivo di tutte le 
merci necessarie: per l’anno venturo. 

Liquidati colla massima soddisfazione dei 
presenti tutti gli oggetti proposti, si passò 
all’elezione dei consiglieri scaduti per sor- 
teggio. e 

L'elezione cadde di nuovo su tutti i sor- 
teggiati confermandosi così una volta di 
«più il loro sapiente e giusto operato. 

L'elezione delle quattro cariche maggiori, 
spettante al Consiglio, fu rimandata ‘alla 
‘p. v. ventura settimana. 

Prima di chiudere la seduta il fondatore, 
con parole vibrate, fece presente a tutti i 
soci i vantaggi massimi che sarà per por- 
tare la federazione delle società di carat- 
tere economico che sta per fondarsi nella 
nostra Provincia. 

Si pose in guardia sull’adulterazione di 
quelle merci che vanno vendute ad un 
prezzo apparentemente mite e con massime 
facilitazioni da certi strazzini da calibro. 
Inneggiò alla istituzione Agricola per i 
vautaggi non indifferenti apportati ai Soci 
nel breve giro d’ui anno, invitandoli a 
procedere sempre compatti in questa forte 
istituzione, che omai a parecchi ha fatto 
tremare le vene e è polsi, onde assicurare 
un esito felice ai lcro interessi. Indi 1’As- 
semblea sì sciolse. 

Telemaco. 

— Lusevera 
27 novembre 

Vandalismi. 

L'autorità indaga per scoprire gli ignoti 
vandali che sere fa ruppero vari tubi in 
ghisa dell’acquedotto ed alcuni impianti 
della Società Friulana di Elettricità.’ 

Speriamo si riesca una buona volta ad 
acciuffarli. 

S. Vito al Tagliamento 
i 27 novembre, 

Fiera di 8. Nicolò. 

I giorni di venerdì 4 e sabato 5 del p. v. 

fiera di S. Nicolò.   
  

  

Artegna 
27 novembre. 

Incendio. 

Un incendio che ‘avrebbe potuto avere 
conseguenze disastroso, se i pompieri non 
fossero stati pronti, si sviluppava minac- 
cioso questa mattina alle ore. nove, nella 
casa di certo Trauneco Enrico. La moglie 
piangendo benediceva l’ora in cui venne 
istituita la società pompieri, i quali con 
tanto disinteresse adempiono all’occorrenza 
il loro ufficio. La grande siccità faceva te- 
mere seriamente la mancanza d’acqua: ma 
donne, uomini e fanciulli andavano da ogni 
parte con secchi, e in breye ora si arrivò 
a domare il terribile elemento che minac- 
ciava di involgere nelle sue fiamme la casa 
intiera. Il fienile è distrutto: parte del co- 
perto è caduto, per cui il danno quantun- 
que non lieve, considerate le condizioni di 
famiglia, non supera pare le mille lire, E 
quello cho è peggio non è coperto da al- 
cuna assicurazione, Taf. 

Cercivento 
26 novembre. 

Fra il carro ed una muraglia. 

Una disgrazia orrbile stava per accadere 
a Cerciyento. Gaspare De Crignis mentre 
il proprio carro passava carico di grosse 
iravi rasentando una muraglia, tentò di 
transitare per il piccolo vano che ne ri- 
maneva. Non lo avesse mai fatto! Ad un 
punto si trovò come fra due tanaglie, e fu 
una vera fortuna se il De Crignis non ri 
mase sfracellato; in quella strettoia però 
ebbe a riportare tali ammaccature che per 
lungo tempo gli ricorderanno 1’ imprudenza 
usata. 

Casarsa 
27 novembre. 

Nuovo impianto idroelettrico, 

Si stanno ultimando i lavori del nuove 
impianto Idroelettrico, che sarà potente assai. 

Vogliamo sperare che si abbiamo questa 
volta ad accontentare i giusti desideri delle 
frazioni di S. Floreano e di S. Giovanni. 

Maiano 
27 novembre 

Gravissimo incendio. 

L'altra sera sviluppavasi un immane in- 
cendio nel fienile del possidente Culotta 
Pietro. 

Oltre al fienile andò bruciata la stalla e 
la casa attigua. 

I danni, tra foraggi ed'altri prodotti agri- 
coli che andarono distrutti, ammontano @ 
ventimila lire. 

i siee. abbonati 
che non avessero an- 
cora regolato il loro 
conto con l’ ammini» 
strazione del Giornale, 
sono pregati a fario con 
cortese soliecitudine. 

  

  

,, Catechismo Breve “, 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina Cri 
stiana, prescritto da Sua Ecce. Mons. Arci- 
vescovo sì trova presso l’Ammipnistrazione 
del Croctato. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più 

Vendesi a pronta Cassa. 
  

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Domenica 29 — I. d’Avvento. 
Lunedì 30 — s. Andrea. 

‘Fiere e mercati della Provincia 

Attimis, Pasian Sohiavonesco, Pozzuolo, 
Tolmezzo, Venzone, Vittorio, Gorizia. 

    

Ali Cresimandi. 
La s. Cresima sarà conferita nei seguenti 

giorni: Sn : 
Domenica 29 novembre in Pagnacco. 
Lunedì 30 novembre in Udine. 
Sabato e Tunedi 5 e 7 Dicembre in Tar- 

cento alle ore 9. 
Martedì 8 dicembre in Udine. 

Domenica. 13 dicembre in Latisana. 

AI Ricreatorio Festivo Udinese. 

Domani sera (29 corr. ore 30) il Circolo 
filodrammatico del Ricreatorio F. U. svol- 
gerà il seguente programma: 1. « Dolore 
di padre, » dramma in 3 atti; 2. «Io son 
bebè » cantata ballabile; 3. «I denari per 

«la laurea > farsa. 

Chi interverrà alla geniale serata, potrà 
ammirare il nuovo lavoro di decorazione, 
eseguito nella parte esterna del proscenio 
dal signor Pietro Mauro di Udine. L’arti- 
sta intese far opera di beneficenza impie- 
ganilo l’opera sua a decorare il giovanile 
teatro. Il disegno, a stile floreale, si svolge 
sotto la.mano decorativa in bella armonia 
colle linee dello sfondo, a tinta verde — 
giallognola, di tutto 11 prospetto. 

Belli i trofei simbohci 

venti e a nastri; le colonne dipinte a giallo 
di Siena; i capitelli dorati nelle sporgenze 
e nei rosoni, i festoni gigliali nella parte 
che sovrasta il. sipario, la sobrietà delle 
tinte) l’armonica distribuzione delle parti che 

i dimostrano nell’artista sicurezza di mano, 
mese di dicembre, avrà qui luogo l’antica | buon gusto e valore non comune. A lui con 

la debita lode i più caldi auguri. 

  

Y 

della musica e 

: dell’arte drammatica intrecciati a rame spio- | 99Ve 1050 | È La 
\Siglio direttivo della Società.   

  

Pei fatti di Vienna. 
Ancora proteste degli studenti udinesi. 

Abbiamo nel giornale di ieri data rela- 
zione sulle dimostrazioni che i nostri stu- 
denti fecero alla mattina. 

Xi tali dimostrazioni seguirono poi anche 
nel pomeriggio. 

Verso la mezza davanti alle scuole te- 
cniche ed all'Istituto tecnico si erano for- 
mate le squadre di vigilanza che gli stu- 
denti avevano organizzate onde impedire 
l’accesso ai due istituti. 

Si nota un vivo fermento. . 

Molti degli studenti si sono muniti di 
patate e di pomidori per venire a mezzi 
più persuasivi ed efficaci contro ipotetici 
crumiri, che avessero osato andare a scuola. 

Alcuni pertanto che si accingevano ad 
entrare nell’ Istituto furono fatti segno e 
facile bersaglio ai colpi degli studenti. 
Erano patate e pomidori che volavano per 
l’aria e s° incrociavano andando a sbattere 
in qualche cappello od in qualche schiena, 
mentre urli e grida di evviva ed abbasso 
s’ udivano da ogni parte. Quando il Preside 
dell’ Istituto tecnico stava per salire la 
gradinata, ci fu uno che' gridò: Ipocrita, 
ipocrita | 

Ne mancarono lancii di obici diversi. 
Il Preside capì che era impossibile resi- 

stere e dichiarò sospese le lezioni. Uguale 
decisione prese pure il prof. Roberto Laz- 
zari, Direttore delle Scuole Tecniche, | 

Dopo questo risultato, gli studenti uniti 
e rinforzati di munizioni, in colonna ser- 
rata, scortati da buon numero di guardie, 
di delegati e di carabinieri, per via Graz- 
zano e via del Ginnasio si recano di nuovo 
davanti alle Scuole Normali. 

Sì comincia coll’urlare: Sciopero! Asten- 
stone dalle lezioni! et similia. Ma la Di- 
vettrice prof. Magni nou voleva nè poteva 
lasciarsi soppraffare da simili pressioni. 

Patate! Patate! 
Una lastra frantamata — Un arresto, . 

E gli studenti ricorsero allora ad una 
grandinata di patate contro l’edificio sco- 
lastico. 

E la forza pubblica stava aspettando 
qualche cosa di decisivo per poter agire 
in qualche maniera. Finalmente si spezza 
una lastra....il delegato Minardi si scaglia 
rontro un giovane studente che nelle tasche 
pur teneva delle patate, lo agguanta e lo 
tr«scina fuori dalla folla dichiarandolo in 
arresto. 

Intanto le grida si fanno sempre più 
confuse ; alcuni si lanciano contro la guar- 
dia Fortunati, che conduce l’ arrestato e 
ne reclamano la liberazione. 

Il Commissario ferito. 

Nel pigia pigia generale il Commissario 
cav. Levi fa per uscire quando inciampa 
contro un filo di ferro e cads producendosi 
una non lieve escoriazione alla mano de- 
stra. Alcuni studenti gli si avvicinano a 
chiedergli se si è fatto male; lo rialzano, 
gli scuotono la polvere dal vestito, mentre 
l’egregio funzionario ringrazia di quelle 
premure che gli usano, 

Tra gli studenti poi ve n’è uno che 
chiede al Commissario il rilascio dell’arre- 
stato, certo Traldi dell’ Istituto Tecnico, ed 
il cav. Levi annuisce volentieri. Frattanto 
la folla degli studenti è arrivata in Piazza 
Girolamo Venerio; quivi le ‘urla perchè il 
Traldi venga messo in libertà si fanno an- 
cora più forti. 

Alcuni tra i più coraggiosi si avventano 
contro la guardia Fortunati che, tempestata 
di pugni, a sua volta ne distribuiva pa- 
recchi. Ad uno studente dell’ Istituto, di 
cui tacciamo il nome, venne dato un caz- 
zotto in un occhio ; lo studente ricorse per 
farsi medicare alla Farmacia Beltrame di 
Piazza Vittorio Emanuele. 

Finalmente anche questo tafferuglio cessa 
quando per ordine del cav. levi, l’arre- 
Stato vien rimesso in libertà. 

In Castello. 

Ed allora gli studenti si recano in ca- 
stello, dove sull’ampio piazzale; intorno. 
al pozzo simbolico parla lo studente Wer- 
theimer. 

Egli raccomanda/la calma e la solidarietà; 
se qualche studente avesse per gli avveni- 
menti del giorno a subire delle esosità da 
parte di superiori, tutti quanti sorgeranno 
in nome della fratellanza per difenderla. 
(Applausi) Raccomanda quindi di scioglierli 
con la massima calma (applausi). 

Così infatti si fa; e mentre alcuni si 
recano in Giardino, altri si sperdono verso 
mete diverse, 

Davanti alle Scuole Normali fino alle tre 
pomeridiane, ora d’uscita delle studentesse, 
stazionavano i carabinieri, il vice-commis- 
sario ed otto guardie di P. S. 

CMEMATOGRAFO VIAGGIANTE LL ROATTO. 
(Piazza del Giardino). . © 

Il Direttore si fa un dovere di pubbli- 
camente ringraziare la gentile cittadinanza 
Udinese che anche quest’anno concerse nu- 
merosa al suo trattenimento, ed avverte 
che Domenica 29 corr. sarà irrevocabil- 
mente l’ultimo giorno di permanenza del 
suo padiglione in questa Città a che darà 
un attraentissimo programma d’addio onde 
lasciare maggiore lieto ricordo del suo sog- 
giorno. 

Una seduta all’Agraria. 

Stamane alle 10 all’Associazione agraria 
ebbe luogo un importante sediuta del Con- 

Al prossimo numero il resoconto delle di- 
scussioni e le deliberazioni prese. 

Nuova rivendita PrivatiVe. 
Nel viale Ledra verrà tra giorni aperto 

in via d’esperimento un. nuovo spaccio di 
privative. 

[GEStIvo ricosiliuente 
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60.000 tire di danni. 

Stamane verso le ore 8 si spargeva in 
città la voce di un gravissimo incendio 
scoppiato nella Caserma di S. Valentino 
Piccolo, in via Pracchiuso, dirimpetto l’ex 
Farmacia Tomadoni. 

Ci recammo prontamente sul luogo. La 
Caserma è un vasto cortile cinto tutt’ in- 
torno da un fabbricato basso, e serve come 
deposito della massa. Sappiamo che i locali 
sono vecchi assai; che più e più volte fu- 
rono fatti dei sopraluoghi per migliorare e | 
ricostruire e che mai non si fece nulla. Il 
solito destino delle inchieste e dei sopra- 
luoghi del Governo. 

Il primo segnale. 

Il piantone stamane verso le 7, volgendo 
i sonnolenti occhi verso il iocale destinato 
alla lavorazione delle selle, vide che una 
densa nube di fumo si alzava verso il cielo. 
Diede tosto l’allarme e mentre un soldato 
correva nella Caserma di S. Giustina onde 
provvedere agli aiuti, il piantone cel ma- 
resciallo Lagi si recavano al primo piano, 
formato da un lungo porticato, del locale, 
là dove usciva il fumo. 

Sfondata una porta, una fiammata po- 
tente li avvolse e li fece fuggire, mentre 
un tonfo rauco segnava la. caduta di un 
pavimento. 

Poco dopo verso le 7 1{2 arrivavano con 
tutte le macchine anche 

I pompieri. 

che lavorarono tosto all’opera di estinzione 
guidati dall’ ing. Cantoni e dal maestro 
Pettoello. 

Il fuoco però ormai s'era comunicato an- 
che al piano terra dove sono gli uffici del 
sig. Romolo Panseri, capo sellaio. 

I registri andarono per la maggior parte 
distrutti; oltre a numerosi mobili che s' 
trovavano in ufficio e che dal fuoco furono 
rovinati. 

I danni per questo sono di circa 12000 
lire, in parte assicurate ; senza notare poi 
i danni incolcolabili per i registri perduti. 

Il lavoro dei soldati. 

Concordemente ai pompieri lavorano pure 
un centinaio di soldati diretti dal maggiore 
Zorzi; ad essi è riservato il non facile 
compito di entrare nelle stanza e di salvare 
quanto più si può; corde, furi, selle, cin- 
ghie, armi, moschetti, tutti gli oggetti 
della massa. 

I pompieri intanto circoserivono il fuoco, 
ed inondano di acqua le stanze. 

Un fumo denso sale al cielo limpido, 
mentre il sole di novembre inargenta le 
larghe nubi di fumo che salgono da quel 
grande braciere. 

Sul luogo arrivano frattanto per il Co- 
mune l’assessore Fabris, il sig. Ragazzoni 
per la vigilanza urbana, carabinieri e guar- 
die di P. S. e più tardi anche il Prefetto 
comm. Brunialti. 

Questi si interessò minutamente dell’en- 
tità della disgrazia; ma ancora i danni ar- 
recati al locale ed alle masserizie accumu. 
late non si può cisare neanche in ma 
niera approssimativa. 

Riguardo alle cause poi nessuno ne sà 
nulla; chi l’attribuisce alle stufe, chi alle 
condutture di energia elettrica e chi ad 
altro ancora. i 

L'incendio è finito 

Sono passate quasi le 9 quando l’incen- 
dio è ormai domato completamente ; allora 
possiamo conosesre che i danni al local 
superano le 40000 lire. «Almeno adesso, 
ci diceva un ufficiale, il Governo provve. 
derà più decentemente». Quei locali infatti 
si presentavano in condizioni per lo mena 
vergognose. 

Per cui il fuoco ha fatto questa volta 
anche del bene, dando così ragione al vec- 

Ra
g,

 

più la macchina correva... 

chio proverbio che dice: Non ogni male 
vien per nuocere. 

Un incidente alla Stazione. 
E’ avvenuto l’altra sera, e poteva aver 

gravi conseguenze. Un macchinista novel 
lino manovrava una macchina sciolta da 
diretto, dirigendola al magazzino delle ri- 
parazioni. Macchinista novellino, abbiamo 
detto, perchè all’ inesperienza sua di no- 
vellino si deve appunto lo spiacevele inci- 

“ dente. Kgli, dirigendosi verso il magazzino 
manovrò il regolatore della corsa per fer- 
mare la macchina; ma la manovrava in 
senso inverso. Più. girava il manubrio e 

e più egli s’af- 
fannava a manovrare ln quel senso. La 
macchina intanto urtava con una velocità 
di 60 Km. all’ora un’altra macchina che 
era sullo stesso binario, guastardola. Una 
seconda macchina venne risospivta con tale 
violenza che deragliò ed andò ad urtare 
il muro del magazzino, sì, da produrre 
una grossa fenditura che si vede anche 
all’esterno e che fa atteggiare a punto in- 
terrogativo il viso dei passanti che osser- 
vano il guasto. 

CURA JODICA INTERNA 
coll’acqua naturale salso-jodica di Sales. -— 
Mezzo secolo di esperienze medico-cliniche 
con risultati sorprendenti. — Richiedere 
opuscolo illustrativo alla Ditta A. Manzoni 
e C., S. Paolo, 11 — Milano - Roma - Ge- 
nova — che lo. spedisce a chiunque ne fa 
richiesta. 

Programma 
dei pezzi musicali che la banda del 79.0 
reggimento fanteria eseguirà domenica 29, 
novembre 1908 in Piazza V. E. dalle ore 

15- alle 16.30: 

1. Marcia « Belforte » Grillo 
2. Sinfonia «In Do Minore» Foron 
5. Valzer « La Stella d’oro» Wohanha 
4. Atto II., parte I. « Madama 

i ‘ Butterfly » Puccini 
5. Fantasia «Le Due Gemelle » 
6. Mazurka «Santuzza » 

| î Il UNCOl] cette tenute tobler di Pis 

  Ponchielli | 
Giannini | gando alla sorveglianza il prof, P. Penuchi. 

    

Cose della Giunta 
La Giunta nella sua seduta di ieri deli- 

berava di erogare lire 100 ciascuna alle 
locali sezioni della Dante Alighieri e della 
Trento-Trieste. 

Ha pure inviato un telegramma al Po- 
destà di Trieste perchè questi si renda 
interprete presso gli studenti italiani del 
vivo sentimento di simpatia che alla loro 
causa lega la nostra città. 

Ha preso anche altre deliberazioni di 
minore importanza. 

Per una via costruenda. 

Il Sindaco di Udine ci Lea di render 
noto : 

1. che a termini e per ogni èffetto con- 
templato dalla Legge 25 giugno 1865 N. 
2359 sulla. espropriazione per causa di uti- 
lità pubblica ed ispezionabili da chiunque 
presso questo ufficio municipale nei locali 
della Sezione Tecnica, e durante le ore 
d’ufficio il progetto per la costruzione di 
una nuova scada in prolungomento di Via 
Castellana de!'a passerella omonima sul ca- 
nale del Ledra fino al Cimitero e la rela- 
tiva domanda per ottenere la dichiarazione 
di pubblica utilità dell’opera. precitata, e 
ciò per un periodo di quindici giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso 
e della inserzione del medesimo nel foglio 
degli annunzi legali della R. Prefettura 
di qui: 

2. che entro il termine suindicato di 
giorni quindici potranno gli interessati pro- 
porre ogni creduta osservazione od oppo- 
sizione in merito al piano suddetto ; 

3. che» detto piano già approvato dal 
Consiglio Comunale sarà ritenuto definitivo 
se trascorrerà il termine suindicato senza 
produzione di atti di opposizione ; 

4. che i termini dell’art. 43 della Legge 
succitata non potranno essere calcolate nel 
computo delle indennità le migliorie, le. 
costruzioni ecc. fatte nei fondi espropria- 
bili dopo la pubblicazione del presente av- 
viso. 

Infanzia martire. 

Ieri sera veniva ricoverato all’Ospitale il 
bambino Feraboschi Leone di un anno e 
mezzo. 

Stando presso al fuoco era caduto sulle 
bragie di questo riportando delle scottature 

‘di 1. e 2, grado alle mani ed al volto. 
Ne avrà per un buon mese. 

> Riposo settimanale nelle industrie. 

La Gazzetta Ufficiale del 24 corr. pub 
blica quattro tabelle, contenenti l’elenco 
delle industria ammesse ad applicare il ri- 
poso settimanale per turno. 

Le tabelle sono visibili presso la Came- 
ra di Commercio. 

Un concerto pro «Trente e Trieste.» 

L’altra sera in casa dell’on. Girardini si 
riunirono i consiglieri della sezione locale 
della «Trento e Trieste». 

Presiedeva l’on. Girardini. Fu deliberato 
fra altro di organizzare una serata concerto 
pro « Trento Trieste » entro la prima quin 
dicina di dicembre. 

Il giorno 6 dicembre p. v. in occasiore 
della inaugurazione della bandiera, si pub- 
blicherà un numero unico in rieea edizione. 

Il discorso per questa festa sarà tenuto 
dal prof. Tropea dell'Università di Padova, 
Presidente d«lla Trento- Trieste, Sezioni 
Venete. 

Camera di Commercio di Udine 
Corso medio dei valori pubblic: e dei 

cambi del giorno 27 novembre 1908. 
Rendita 3.75 UTO L. 104.10 

3 172 010 (netto) 103.30 
» 3 010 + 70.50 

Azioni, 

Banca d’Italia L. 1296.50 
Ferrovie Meridionali » 680.25 

> Mediterr anee » ‘398.50 
Società Veneta » 198.50 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 506. 
» Meridionali »90d 
» Mediterranee 4 070 » 503.— 
» Italiane 3 070 ». 35450 

Credito com. prov. 3 814 010». 501.25 

— _ ‘> oo___—_____— 
ARTE E SPETTACOLI 
  

« Madama Butterfiy» al Teatro Sociale. 

Questa sera ottava raprresentazione del- 
l’opera Madama Butterfly, Bomgni nona 
rappresentazione, 

| Le ultime rappresentazioni avranno lungo 
martedì 1, giovedì 3, sabato 5 e domenica 
6 dicembre. 

Quanto prima serata d’onore della si- 
gnora Nena Tezza Gallo. 
— — _—_—_—_—<@t+®-o-_——_—__——T——€ 

CORTE D'ASSISE 

Processo rinviato. 

Ieri doveva svolgersi innanzi la Corte 
d’Assise il processo contro Toffoli Pietro 
di Giuseppe, di Polcenigo, fruttivendolo 
imputato di uxoricidio. 

Il Toffoli è dipinto quale un alcoolizzato 
tanto che appena aperta l’udienza su istan- 
za della difesa avv. Cosattini e Cristofoli 
il. prof. G. Antonini chiedeva il rinvio 
della causa perchè è indispensabile un lun- 
go esamo psicologico, e quindi domanda 
che l’imputato venga ricoverato al Mani- 
comio. 

La Parte Civile non si oppone, altret- 
tanto fa 11 P. M. e Sua Eceel, il Presid. 
rimet'e alla prossima ‘sessione il processo 
mandando al Manicomio 1’ imputato, dele- 

  

      

      

    

  

  ASPETTANDO LA C NFERENZA. 
Parigi, 27. — I due ministri Deschavel 

e Pichon fecero oggi importanti dichiara- 
zioni sugli avvenimenti balcanici. Pichon 
disse: La Francia al pari dell’Italia si 
adopera per la convocazione d'una corfe- 
renza, la quale dovrebbe regolare tutte le 
questioni. La Francia si interessa al libero 
sviluppo della. giovane Turchia e pensa 
unicamente a mantenere la pace in Europa. 
Con questo intento la Francia fece pratiche 
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a Vienna, a Costantinopoli e a Belgrado. ì? na 
La aci procurerà d’ottenere per la fi Ravenna. Via Mazzini, 6. NITIDEZZA LUCE n° FERMEZZA 

Serbia e per il Montenegro il soddisfaci- fi “Ho sempre avuto 
mento dei loro interessi, e procurerà d’ im- vil una grane de fiducia ii s pe Fine AG ILE rta Hera. m isso ne Ogni giorno nuovo splendido programma 

PREZZI 1YOPOLARI- SCOTT dal cui uso la 
mia clientela ottiene — Il generale serbo Li- Belgrado, 27. 
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ti ottimi risultati 
lovac, che serve nell’esercito russo, è ar- | {XY j PERI E 18 USER Le i 
rivato a Belgrado. Egli dichiarò che si A 0 teu GiSSaBsUua- REATI ESE 

deve aspettare l’esito della conferenza. Nel Pi R emorragie CLINICA PRIVATA 
post - partum, ben 

  

frattempo però la Serbia deve essere tra-     presto si ristabilis-   

  

     
   
   

    

    

   

    

     
     

   
    

    

  

   

  

     

    
       
    

      

     

    
    
      
     

      

   

  

   

    

   

  

sformata in un campo armato, giacchè l’u- ù) ii ui RI Ade di i a e 
nione di tutti i serbi è possibile solo se la hi Sttattar dÒ i IRAGk LA È per la cura delle 
Serbia sarà forte militarmente. KI ASA » HON BeLro- & i fi! no, e l'aumentato DI siotriri 

La IR ; ii V alor e Di ritivo del | ” zioni gi 
Pietroburgo, 27. — Si prevede una lunga ha ce grande- ci alal 

durata delle trattative. con 1l’Austria-Un- si ) svilunno 
gheria, benchè ‘si crede che avranno un chg va DIA ( Ip ; ) ) 
esito soddisfacente.     ssente dai {là 

ella denti- 
Somministro 

infine ia Emulsione 
OTT aibambini che 

pi eseniano indizi di 
crof ‘ola e di rachi- 
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diretta dal 

D.r Prof. CESARE EF INZI ; 

di docente di Clinica RO Di 

i logica della R. Uni Padova | 

Alla vigilia di grandi avvenimenti ?       de
t 

Berlino, 27. —. Il principe Oscar dif }& 
Prussia ha pronunciato 1eri. un importante |} è 
discorso ad un banchetto dato in onore del |} 
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to ell’ Università di Bonn: «Noi Lay n 6 rettore dell’ Università di Bonn: «Noi ide, evitando ogni #00 CER e a nio 

sappiamo tutti — ha detto il giovane prin- deformazione e: gra- Visite tutti i-giorni dalle 10 alle 12 È 
cipe — che siamo alla vigilia di avveni- cilità organica.” dalle 14 alle 16. È     menti gravi ed è quindi dovere di tutti i 
buoni patrioti di prepararsi all’avvenire. 
In questo ordine di idee i professori del- 
l' Università possono fare moltissimo. 

VENTUN FANCIULLI A:VELENATI 

Graz, 26. — A Santa Barbara, presso 
Moschganzen, nella Stiria inferiore, uno 
scolaro gettò un grande pazzo di vetriolo 0 
di rame nella brocca dell’aequa. Tutti gli wu 
scolari bevettero di. quell'acqua. Ventuno e 
di loro furono avvelenati. 

Il dirigente della scuola fece chiamare 
subito il medica distrettu;le di Savot Mor 
garethen che, dopo cure, riuscì a salvare 1 
fanerulli dalla morte. I fanciulli sono ancora 
in cura. 

Fufrosina Spadini 
Levatrice Approvata. 

Li Emulsfone 

ic per i poveri)             Via Gemona 2 O Vine - Telefono 2.54 
  

  

   

    

8) rule ie Ren E ER 

i "ge ge Di 
NEVRASTE ENTA 

e malattie i 

è sin DELLO sTOMACO E DELL'INTESTINO 

è (1 nappetenza, na 1n803, dolori di s 
maco; digestioni < di; crampi 

intestinali, stiti chezza, ecc.) 

pdoli Giuseppe Sigurini 
Consultazioni ogni giorm 

3 ) dalle 10 alle a (Preavvi- 

2 sato anche in altre ore), 

         
è l’ausiliare più idoneo dell’ i 

fi allattamento, tanto per le 
dI madri che pei bimbi; questo 
ji fatto è dimostrato dalla di- 
3| chiarazione che precede. 
&i Non si speri di ottenere gli 
£f stessi risultati. con altre 
#:j emulsioni che non siano 

#{ quella di SCOTT. La Emul- 
sione SCOTT. è unica per 

| sapore, digeribilità ed effetti 
%|} ricostituenti. La marca di 

Palion sac: prof. Giacomo. — Discorsi e # | garanzia di SCOTT, “pesca- 
conferenze, Milano, Casa Editrice Michel 31e tore con un &rOSSO merluzzo 

Leoni, Via Quadronno, re sul dorso,” posta sulla fas- 
Erano attesi da lunga pezza, ed ora fi- v ciatura delle bottiglie, auten- 

nalmente compaione alla luce. Son ben Ì tica il prodotto di fiducia, 
; è, à "ap ini ge fa 3 trentadue fra discorsi, fervorini e confe La Emul: 
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29 - Udine 
presa ee rag ca 

er è ce, e = “i Udine - Via 
da dissi a a ta Pa? 

        
Eppoi 

  

  

renze. Qui sono tutti gli stili, qui c è ma- : Sal 

teria abbondantissima per tutta le circo- o 

stanze. Dal panegirica lussuoso alla traccia trovasi j alattie deal occhi 
secca e dersa di concetti. dalla polemica n di ifet d Ila ° 

serena e larga di- tutte le Far- ett € £ d VIS d’attualità, alla 
scussione letteraria, dalio spunto grazioso 
e snello alla predica regolare, piana, pa- 
storale, nel volume c’è quanto il le «tore 
viù esigente può des:iderare. L'opera, pre. 
ceduta da una brillavte prefazione, "CONTA 
ben 424 pagine. 

acre, 

  

sta     
  lo specialista d.r GAMBAROTTO 

avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzione , Giosuè Capuana che 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
e Gropplero, nilo alla stazione; 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città. x i 

Continuerà a ricevere i malati come il 
solito, nelle ore della mattina e del po- 
meriggio. 

    
  

   

  

  

can FI UBHSEO ii. gerente responsa bil 

Udine fim dal 4 Orspiate 
  

  

a TO | 

CASA DI SALUTE. 

Dt ANTONIO CAVARZERA 
CHIRURGIA - OSTETRICIA 

Malattia delle donne 

  

   

    
     

  

Visite dalle 11 alle 14 

Gratuite per i povari. UDINE - Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 

UDINE - Via Prefetiura - UDINE 
ui 

«pio dna» 

Specialità Breccati, Stoffe seta, Passamanteria, 

  

  

  

  

3 Telefono N. 309. Paramenti Sacri 

erre [@ Jenne: È | cia Chiosa e oro fino per ricamo. 

Î Be n ‘— Importantissimo assertimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele n e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe   Dentista 
A. RAFFAELLI == 

mobili, 

Sint Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 
PRE De RIA SER | 

Dn OE r000) Mmeabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 

e INI — manifatture.           
  

  

   Lu Leni = 

2 i Ammortizza Dili 
entro anni 50 per somme da lire 10.000 x& /ire 100.000 c/ fesso 

del 3,19 per cento verso ipoteca sopra immobili del valore almeno doppio 

della somma mutuanda ottengonsi sollecitamente mediante lo 

Studio Rag. VINCENZO COMPARETTI 
Via della Posta N. 42 -- TITIDITINUBI - Via della Posta N. 42   
  

  

Deposito Uaine - Viale Stazione 47, corte Drta - Tele. 194 

CONTI EZIO 
Vino Cent. 20, 25, 30 al litro 

  

n 

IS2 

Olio finissimo in stagnate 

    

      

     

  

   



  

  

     na — Ds = cite +e =” nere " e 

ni E Sua Luaccali 

Dirigoei pieno all Ufficio | Centrale d > Amat A MANZONI & ci "PREZZO DELLE | INSERZIONI: 

INSERZIONI A PAGAMENTO {ii tr i o e ;azione, 2 3 Piazza Minghetti - BRE ia Umberto _ di-“-punti lina agina, dopo la firma del gerente via SE e Verdi 35 - GENO OVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio si: P p 8 MA. Via di Pietra, 91 - VERONA, Via 8, Nicolò It. PARIGI, Rue Perdonnet, li BERLINO è | L- 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Ctrpo 
del Jr: nale L. 2 — la-riga contata. 

      
_RANCORORTE È LONDRA - SENNA — LL URIGO. E, 

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COHPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

  

  

NEGOZI IN PROVINCIA 
  UNICO NEGOZIO 

Si ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze PORDENONE 
TUTTI 1 MODELLI PER L. Re SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS c Vittorio E le N. 58 

ESILE SR A orso Vittorio cmanuele N. d Ù DI N E Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
È i - per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.: 

Via Mercatovecchio N. 6 eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che viene CIVIDALE     mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

Negozi în tutte le principali città d’Italia. Via San Valentino N. 9 

* Raiser g Figlio 
Via Treppo N. 8 - UDENE - Via Treppo N. 8 

  

soa rare piene» gni x ° 4 zi PERE STATI 

            

  

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 

Specialità DAMASCHI, SETERIE e VECCUTI 
di propria fabbricazione 

            
gin tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianette, 
Sì stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia B 
Zi in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. Si ricevono È 
sg ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, È 
s abiti da Madonna. anche in broccati di seta, come in oro ed argento 7 
si fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. ki 

FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 

     
       

  

    

  

       
  

  

     

  

| Di È [asti sini Chirurgo Primanio dell’ Ospedale di S. Spirito, Drttre del Impossibile concorrenza di negozianti 
1° Ambulaforio (elfico bovematifi, < Posso atte- 

stare che il Marszia marca Florio e (. che ho sommini- 
strato in questi ultimi tempi a molti infermi da me 
curati, ha perfettamente corrisposto in tutte quelle forme 
morbose nelle quali l’uso dell'alcool sotto forma tera- 
peutica è indicato. L'ho trovato superiore di assai alle altre 
qualità che si trovano în commercio, sia per il grado alcoo- 

Si accordano grandi facilitazioni sui@ pagamenti 

  

     3 La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà-delle # 
i stoffe e la mitezza dei prezzi, è la migliore raccomandazione. i 
   

   
    

  

   

  

    

    
   

    
   
     

  

  
  

  

  

  

      

     

      
  

  
I Prof. DL [o FIDVON Hi | conafore cel Regno, Grande UE, Ml Lella 

Clinica Medica di Padova <... IL Mar- 
sa‘a Flerio io lo giudico E dagli efi«tti che i ne provo 
ni «ace e lo tollero a differenza di altri che ho dovuto addi- 
ri.tua abolire... > 

CHIEDETELO IN a ORIGINALI ASSOLUTA 
FLORIO & C. È Bergamo, 7 luglio 1904. Preg. Signor PULZONI 

Ho il piacere di parteciparvi che il vostro « FOSFATO - PUL- 
ZONI >» che ho esperimenteto sopra due ragazzi affetti di Anemia 
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   RI if T : i assoluta, mi dà ottimi risultati.... Mino oiran i DIETA” ANONIMA: VINICOLA ITALIANA Pottot mia atarticti e 
Capitale Sociale L. 10.000 000 interamente versato - Sede Milano medico chirurgo 

  

  

   

  

  

LUNI guarisce ANEMIA . SCROFOLA 
î completamente RACHITISMO ris PIL 

Agenzia Generale pel Veneio - UDINE e ii          
  

  

  

DELLA VENDIT L delle Obbligazioni. ea, 60 1 SI AVVISA [ke e pica Banche, Casse di Risparmio, Rancio e Cambi caricati bol 
| e delle Diccine di Obbligazioni con Premio Garantito a L. 285. - | Vexità delle Orilivazioni è delle decine di Obhliyazioni non possono percepire UN PREZZO MAGGIORE. 

La Banca Casreto di Genova assuntice del Prestito, e la Banca Russa per Îl Commercio Estero eseguiarno tute Ve ordinazioni el privati e dei Rivenditori ch timbro postale accerterà. esere stata fatta entro il giorno 28 corr. 

LA DATA DELLA CHIUSURA DELLA VENDITA È ASSOLUTAMENTE IRREVOCABILE 
Ta dina Estrazione co) Pene fi N DE e gli nori arri logo ÎO FE Denbre 000 

    

    

    

    

  

    

500.000 — 200.000 — 100.000 — 25.600 — 20.000 — 75.000 — 10.000 — 5.000 — 2.500 — 1.009 ecc., e ogni Diecina di Obbligazioni ha assicurato uno di questi Premi. 
‘Tutte le Obbligazioni vengono premiate o rimborsate. I Premi e 1imborsi sono in contanti e esenti da ogni tassa. 

| GARANZIE: Il pagamento dei. Premi e dei rimborsi è garantito da deposito di tanti titoli del Debito Pubblico consolidato 3.75 3:50 010, e da altri che 
‘sono garantiti anche dal Governo Italiano. Sufficienti per fornire le annualità necessarie per il pagamento dei 50.000 Premi e 450.000 rimborsi. — Il completo 

— Programma Ufficiale si distribuisce Gratis. | 
i Le idso, Gilio Al le Diecine di Ghbligazioni si vendono in GENOVA=talla Banca Casareto e dalla it Russa. In Udine presso: Banca di Udine, Banca Codperativa Cattolica, Lotti e Miani, Ellero 
. Alessandro, Giulio Aloisio. i À i 

r
a
t
 

lico, sia per il gusto squisito. Gli stomachi più deboli 
non solo l'hanno be: e tollerato, ma ne hanno ritratto ao LO re e Specialità del Premiato La aloralorio CAIMiGO-Farmacentico Pl 
suo Marsala un potente e salutare mezzo nelle cure dei | RITI 
poveri sofferenti ». CATARRO CASTRO-INTESTINALE dolori e bruciori di stomaco; | 

Docente Universitario, Dieftre Cina Ostreic di RIT, Snia e | Prol. (a. f I TNT si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef.È 
1 Roma. . di Marsal la F Florio non è. ù ficacissima. Aumenta l'appetito ed allontana la bile dallo stomaco, chelfi 

uno dei soliti miscugli di dona colorata, alcool ed una, dà vari a Per DIRE n° n. 0° è un vero bal 3 
i SLI Ro samo, perché oltre a rinforzarlo, evita la datazione di stomaco edig 

SREGNZA qualunque, ‘vanda SBESBP: sube ante, che si ha altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamentel$ 
in G immercio, Ma Ul: ee ‘cellente vino da costisuire un uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone anim ale, ecc. che gio-|8 
ossente fa: maco che ho consigliato e consiglio negli uao momento. — Vasetti da L. 1.50. 2 (per posta L. 0,25 sì 
stati di dibelezza in cui occorre eccitare il cuore, man- ME BI US dh et 0 

le fa israrmiare SSU hi A (malattia nervosa! si guarisce con le PILLOLEà 
EAGLE le h: Tiso ei > : È i i - e o nelle Li 4 LÀ NEVRASTENIA ‘ PACELLI ANTINEVRASTENICHE che dannojf 
feb! rl nà eitive, DO ecce., mella convalescenza, ecc. forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65. È 
Questo Vino del Flerio corrisponde perfettamente alle indicazioni | N Lai wi -—* = 

sì in butto le Farmacie o dalla farmacia PACELÙ ‘otro Umberto 
terapeutiche cd è cragili ;issif iO a prendere Dad n SO — In Udine presso le farmacie Comelli, dini ti e Mari netti 

‘ke Obbligazioni del PRESTITO SAN MATINO eoncorrono con una probabilità contro sole nove alla Vincita di UN PREMIO da L. 1.000.000 — 
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